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CLAMOROSA INIZIATIVA LEGALE DI SAP, SIAP E SILP-CGIL

Isindacatidipoliziaportano
ilquestoredavantialgiudice
L’accusa: «Mancato rispettodelle normecontrattuali». Fissata l’udienza

GIORGIOBRACCO

IMPERIA. Vogliono portare davanti
al giudice il loro datore di lavoro per
«mancato rispetto delle norme con-
trattuali che regolano il rapporto di
lavoro e le relazioni sindacali».
Sin qui, almeno all’apparenza, la

notizia può apparire quasi normale.
Ma se i lavoratori in questione sono
poliziottieildatoredilavorochevor-
rebbero trascinare in Tribunale è il
loro capo, e cioè il questore di Impe-
ria, Pasquale Zazzaro, il discorso
cambia. E di parecchio. C’è di più:
nell’espostoche tutti e tre i sindacati
diPolizia-Sap,SiapeSilp-Cgil -han-
no inoltrato al giudice, si chiede let-
teralmente al «ministero dell’Inter-
nodivalutare l’opportunitàdiunav-
vicendamento dell’attuale questo-
re»,al finedi«consentireunaripresa
serena delle relazioni sindacali».
E’ una vera “bomba” sindacale (e

nonsolo), quella cheèscoppiatanel-
leultimeorenellaQuesturadiImpe-
ria. L’intervento dei sindacati, che
rappresentanooltre400poliziottidi
tutta laprovincia, nonhaprecedenti
per la sua dirompenza.
Ma che cosa è accaduto di talmen-

telacerantedaconvincereSap,Siape
Silp a dover ricorrere al Tribunale?
«Da oltre un anno, in più occasio-

ni, abbiamo contestato il comporta-
mentodelquestorediImperia, inor-
dine a varie questioni che concerno-
no il rispetto delle norme contrat-
tuali che regolano il rapporto di
lavoro e le relazioni sindacali - con-
fermano Stefano Cavalleri, segreta-
rioprovincialeaggiunto Sapinsieme
ai colleghi Angelo Fioriello (Siap) e

Antonello Peroni (Silp-Cgil) - si è
continuato a ricercare il dialogo, il
confronto.Ma senza gli auspicati ri-
sultati.Perquesto, atuteladituttigli
agenti della provincia (400), Sap,
Siap e Silp hanno deferito al giudice
del lavoro il dottor Zazzaro per con-
dotta antisindacale ex articolo 28
dellaLeggen.300/1970,checonsiste
inqueicomportamentiposti inesse-
redaldatoredi lavorovolti a impedi-
re o limitare l’esercizio dell’attività
sindacale».

«Nullaèstato fatto, inunmomen-
to di crisi e di spending review - con-
tinuano i tre segretari - soltanto “li-
turgie” infinite e inconcludenti dove
si finisce per parlare, parlare per ore
senza riuscire a impedire il reiterare
delle ennesime violazioni contrat-
tualidapartedei vertici.Siamostan-
chidi venir ignorati quando, a fronte
di palesi e ripetute violazioni con-
trattuali(oraridilavoro,turnazionie
tipologie di servizio non concordate
preventivamente), siamo costretti a
ascoltarerispostechesvilisconol’in-
telligenza, il lavoro, l’esperienza di
chi ha contribuito a scrivere quelle
stessenormecheoggi sonodisattese
e violate».
Manelmirinodei sindacati c’è an-

che altro, molto altro. A cominciare
dal presunto mancato rispetto delle
regoleedellenormecontrattuali,dal
mai discusso e realizzato “progetto
di riorganizzazione degli uffici” per
recuperare risorse umane e operati-
vità, dall’addetto alla vigilanza della
Prefetturachedovrebbegestireil fax
e attivare la relativa procedura di al-
lertameteo (incombenza non di no-
stracompetenzamamateriaesclusi-
vadell’ufficioProtezioneCiviledella
Prefettura) con il rischio assurdo, in
casodi disservizi, di doverne rispon-
dere penalmente e civilmente, pas-
sandoperlerichiestecadutenelvuo-
to di interventi per le volanti, per i
poliziotti di quartiere che con tanti
anni di servizio alle spalle e con una
età anagrafica di tutto rispetto ven-
gonotrattati comegliultimiarrivati,
eper i criteri di mobilità internaper
tutto il personale.
bracco@ilsecoloxix.it

IL CASO

LA REAZIONE DI ZAZZARO

«SORPRESOERAMMARICATO
SONOSEMPRESTATODISPONIBILE»

IMPERIA.«Sono francamentee sinceramente sorpre-
so di apprendere di questa iniziativa dalla stampa, at-
traverso uncomunicatocongiuntoditresindacati(dei
nove presenti in provincia) con i quali, tra l’altro,
avremmo dovuto avere proprio domani (oggi per chi
legge,ndr)unincontro.Sonostatigli stessirappresen-
tanti sindacali chehanno firmato ildocumentoachie-
derne il posticipo. Così come, allo stessomodo, senza
una comunicazione diretta, apprendo che Sap, Siap e
Silphannodecisodiinterromperelerelazionisindaca-
li con i vertici locali della Polizia. Prendo atto di tutto
questo, con un po' di rammarico».
LeparoledelquestorediImperia,PasqualeZazzaro,

raggiuntotelefonicamenteinseratagrazieall’aiutodel
suo portavoce, Alessandro Asturaro, mettono in evi-
denzacomeilnumerounodellasicurezza inprovincia
abbia preso, tutto sommato, con una certa serenità, il
suo deferimento al giudice del lavoro per un presunto
nonrispettodelle normecheregolanoilrapportodila-
voro elerelazionisindacali.Giànelgiugnoscorso,Zaz-
zaro era finito sotto il tiro dei sindacati dopouna serie
di incontri, sulle stesse tematiche oggi denunciate,
giudicati «tutti inconcludenti e nei quali, invece del
confrontoe deldialogo,sicontinuaadassistereal “qui
comando io”».
GI.BR.

DOPO IL “COPRIFUOCO” DELL’ANNO SCORSO LA GIUNTA CAPACCI RILANCIA LA FESTA

TORNAILCAPODANNOINPIAZZA
LALOCATIONSARÀCALATACUNEO
Allostudio ilprogrammadegli eventi. Lasceltadelgruppochesuoneràdalvivo

IMPERIA.A due anni di distanza dal
grandebagnodifolladipiazzaDante,
torna il Capodanno all’aperto, gra-
tuito e per tutti, organizzato dal Co-
mune nel centro città. E la location,
dopo che l’ultima volta (tra 2011 e
2012)l’amministrazioneaveva“con-
vocato” grandi e piccoli per la notte
di San Silvestro nella centralissima
piazzaDante aOneglia, tornerà a es-
sere-comefuil31dicembredel2009
- lo splendido scenario sul mare di
Calata Cuneo.
La decisione dell’amministrazio-

neCapacci è giàpresa: ora si trattadi
vedere chi e con quali spettacoli-
eventi terrà compagnia aimigliaia di
imperiesi che,magariper risparmia-
re omagari per stare assieme a brin-
dare e ad ascoltare musica, gremi-
ranno lo spiazzo antistante gli yacht
ormeggiati in porto.
Le trattative tra la giunta, in parti-

colare l’assessore al turismo emani-
festazioni, Sara Serafini e alcune as-
sociazioni e sodalizi artistici specia-
lizzati in questo tipo di intratteni-
mento a 360 gradi, sono febbrili.
Forsegiàentro la finediquestasetti-
mana si dovrebbe arrivare a un ac-
cordo.E’ certo, comunque, che ilpri-
moCapodanno inpiazza targatoCa-
paccidovràperforzaesserequalcosa
di indimenticabile. Questo sia cono-
scendo l’ambizione e l’orgoglio del-

l’imprenditore-sindaco sia perché,
dopo due anni di assenza, Imperia
ambisce a respirare nuovamente
un’aria di festa e un sapore turistico
chemancanoentrambida temponel
capoluogo.Comesi ricorderà, l’anno
scorsononcifurononéilCapodanno
in piazza né uno straccio di manife-
stazione pubblica, anche in edizione
ridotta, capaci di accompagnare gio-
vani e meno giovani generazioni nel
nuovoannochearrivava.Lacittà,ba-
sta leggere le cronache del Decimo-
nono dell'1 gennaio 2013, sembrava
morta. All’1 e 30, in giro, poche auto,
pochi petardi, poche luci accese nei
palazzi. Tutt’altra storia il San Silve-
strodel2011.Grazieanchealconcer-
to degli Statuto, piazza Dante e din-
torni, si animarono di giovani e gio-
vanissimi sino all’alba.
L’ultimo dell’anno tra il 2010 e il

2011, invece, fu di nuovo a scarta-
mento ridotto: niente festa in piazza
Dante e clima dimesso.
L’amarcordaritrosodelSanSilve-

stro imperiesi degli ultimi anni si
chiude, quattro anni fa, con il primo
diCalataCuneo.Decisamente fortu-
nato, con migliaia di persone , molti
turisti, a ballare e ascoltare musica
sinoall’alba.Orailritorno.Speriamo
altrettanto fortunato e, magari, an-
cora più “partecipato”.
GI.BR.

La grandepartecipazione al capodanno 2009 aCalata Cuneo

VARATO IL CALENDARIO DELLE INIZIATIVE

CeaeAsdMonesiYoung
incampoper l’ambiente
Bellotti: «L’impegnodi tuttipercambiare lacittà»
IMPERIA.Sullasciadellamanifesta-
zione“M’IMporta,puliamolenostre
spiagge” che nella primavera di que-
st’anno ha coinvolto centinaia di vo-
lontari, il Cea di Imperia e l’AsdMo-
nesiYoungtornanoa lavorareperri-
lanciare un progetto che è prima di
tutto impegno per portare avanti un
discorso di tutela ambientale, aggre-
gazione, volontà di rimboccarsi le
maniche ed essere protagonisti in
prima persona del
miglioramento. Un
programmacheha ri-
cevuto il patrocinio
del Comune, della
Provincia di Imperia
e della Regione Ligu-
ria e che sarà struttu-
ratoinquattrofasi:un
corso di otto incontri
pressoilcentrocultu-
rale polivalente, la
rappresentazione te-
atraledellospettacolo“Imballata”in
data 26 febbraio, un corso di una
giornataperlescuolemedieinferiori
e lamanifestazione finale.
«Gli obiettivi di questo percorso -

spiega Alessandro Bellotti uno dei
promotori dell’iniziativa e presiden-
te dell’associazione Monesi Young -
sono informare la comunità sulle
problematiche ambientali, sul nuo-
voapprocciodell’enteTradeco, sulle
norme burocratiche da rispettare,
ma soprattutto su quelle morali che

spesso perdiamo di vista. Partecipa-
reattivamentealcambiamentodella
nostracittà,masoprattuttodellano-
stravita». Il corsodi8 lezionipossie-
de una doppia valenza: esso sarà
apertoallacittadinanzaedindirizza-
to agli studenti del triennio delle
scuolemediesuperiori, inquantova-
lido come credito formativo. Fiore
all’occhiellodelprogetto2014sarà la
presenza durante il primo appunta-

mento (13 gennaio
2014, ore 17, Centro
Polivalente di Impe-
ria) di “The Natural
Step” Ong interna-
zionale leader nel-
l’innovazione per la
sostenibilità, fondata
in Svezia nel 1989. E’
riferimento a livello
internazionaleinma-
teria di innovazione
strategica e leader-

ship per la sostenibilità. Per gli alun-
ni delle scuolemedie è stato pensato
un programma didattico con una le-
zione per istituto (8 - 9 - 10 - 15 - 17
aprile 2014), tenutadalCeadi Impe-
ria. «Tramite un supporto audiovisi-
vo - spiegaMonica Previati del Cea -
mostreremo leconseguenzedell’im-
patto umano sia sull’ambientemari-
no che terrestre». In conclusione, il
18 maggio, si svolgerà la manifesta-
zione per pulire le spiagge libere,
M.A.

I ragazzi diMonesi Young

RANISE (FI)

«Lasanità
imperiese
èpenalizzata
dallaRegione»
IMPERIA. «Il cittadino della
nostra provincia, per provve-
dere alle curemediche, ha da
parte della Regione, una quo-
ta inferiore rispetto a uno di
Genova o La Spezia. Come si
può, in questo contesto, con-
trastare le fughe nelle altre
Asl,nelCuneeseonellavicina
Francia? Che poi, queste fu-
ghesipaganoalivellodibilan-
cio: meno fondi alla Sanità,
più fughe, più spesa».
L’affondo alla politica sani-

taria della Regione è firmato
da Anto-
nello Ra-
nise, me-
dico
ospeda-
liero, co-
ordinato-
re cittadi-
no di For-
za Italia.
«Una

politica
lungimi-
rante - prosegue - dovrebbe
invecemirareadaprireanuo-
ve assunzioni di medici e in-
fermieri, spesso costretti a
turnimassacranti,perridurre
drasticamentele listed’attesa
e invertire finalmente la ten-
denza». Di questo e di altro si
parlerà, giovedì 12 dicembre
alle 18 al Ridotto del teatro
Cavour, in un incontro pub-
blico sul tema sanitario pro-
mossodaForzaItalia.«Dalbi-
lancio di previsione 2014 del-
l’AslImperiese-concludeRa-
nise-ancoraunavoltaemerge
la disparità di trattamento
con le altre Asl liguri, dispari-
tà ingiustificata, vista la vir-
tuosità della nostra gestione
aziendale, che anziché essere
premiata, viene punita».
GI.BR.

Antonello Ranise

Alta tensione inQuestura a ImperiaIl questore Pasquale Zazzaro

IL PRECEDENTE
Già nel 2009 le

storiche banchine
ospitarono il

veglione e fu un
grande successo con
migliaia di imperiesi

Il concerto dimezzanotte


